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» DALL'INVIATO 
CITTA' DEL MESSICO — 
Per le Universiadi di Città 
del Messico ieri «vernice» 
ufficiale nei saloni di un 
grande albergo della capi
tale. Il presidente della FI-
SU, Primo Nebiolo, e del 

'Comitato organizzatore mes
sicano Guillermo Lopez Por
tino, hanno illustrato in una 
affollata conferenza stampa 
la nuova edizione dei Gio
chi universitari, giochi che 
per il numero sempre più 
crescente di specialità spor
tive e per qualità tecnica 
stanno acquistando una più 
crescente credibilità interna
zionale, oltre a diventare un 
sempre più importante ap-

Jiuntamento per gli atleti di 
utti i continenti ad un anno 

dalle Olimpiadi. •- * 
Le Universiadi, che si svol

gono ogni due anni, stanno 
diventando un valido prolo
go in vista del più masto
dontici Giochi Olimpici, sen
za per questo volere scal
fire la loro importanza o 
quanto meno entrare con lo
ro in concorrenza. 

« Sono due meravigliosi fe
stival della gioventù mon
diale — ha sottolineato il 
presidente Nebiolo — ma 
che non si toccano fra lo
ro. La nostra manifestazio
ne e più semplice, senz'al
tro meno appariscente, an
che se nelle varie gare, ai 
blocchi di partenza, vi sa
ranno atleti di grandissimo 
valore, molti del quali si da
ranno appuntamento l'anno 
seguente •* Mosca in occa
sione delle Olimpiadi ». 

L'edizione messicana delle 
Universiadi presenta comun
que una corposità di note
vole entità, superiore anche 
alle più rosee aspettative, a 
dimostrazione che questa 
giovane manifestazione ha 
acquisito in pochi anni una 
grande credibilità. A Città 
del Messico, dal 3 al 14 set
tembre, saranno in gara ol
tre cinquemila atleti di ol
tre ottanta nazioni. Diciamo 
oltre perché sono dati anco
ra suscettibili di mutamento 
come ha tenuto a precisa
re il presidente Nebiolo. «At
tendiamo da un momento al
l'altro anche altre adesioni. 
Il nostro desiderio e il no
nostro obiettivo — ha con
tinuato Nebiolo — è di ar
rivare al traguardo delle 
cento nazioni. Non è impre
sa facile, ma stiamo facen
do di tutto perché ciò pos
sa avvenire ». 

Si svolgeranno dal 3 al 14 settembre 

Nebiolo presenta 
a Città del Messico 
le Universiadi 1979 

Primo Ntblolo, presidente della FISU • delle FIDAL. 

Le discipline in program
ma sono dieci. Ci sarà l'a
tleti MI nho, cnme avviene 
nelle Olimpiadi anche qui 
sarà lo sport regina, soprat
tutto per il valore degli atle
ti che vi prenderanno par
te; ci sarà il nuoto, i tuffi, 
la pallanuoto, 11 basket, la 
pallavolo, la ginnastica, la 
scherma, il tennis e il cal
cio. 

Quest'ultimo si affaccerà 
per la prima volta nelle Uni
versiadi. Sarà la grande no
vità, anche se sarà una no
vità che ha creato una se
rie di problemi al Comitato 
organizzatore. Al torneo cal
cistico, infatti, sono iscrit 

te finora trentacinque nazio
ni. Un numero notevole, ina
spettato, che ha obbligato i 
responsabili a stabilire una 
data di inizio a sé stante 
per il torneo calcistico, che 
avrà inizio il 25 agosto, cioè 
dieci giorni prima del via 
ufficiale essendo material
mente impossibile svolgere 
tale competizione nel breve 
spazio di undici giorni. 

Nel corso della conferen
za stampa si è parlato an
che della Cina. « Come è 
sempre avvenuto da quando 
è entrata nella FISU — ha 
sottolineato Nebiolo — la Ci
na sarà presente alla no
stra manifestazione. Sarà 

presente negli sport - dov'è 
riconosciuta con una squa
dra molto forte di circa cen
to atleti. Noi non facciamo 
preclusioni a nessuna nazio- . 
ne. A chiunque voglia par
tecipare alle Universiadi le 
porte sono aperte ». Il di- ' 
scorso è logicamente scivo- -
lato anche sulla partecipa
zione dei cinesi ai giochi di ' 
Mosca. Al rappresentante •' 
dell'URSS, Ivanov, vice pre- • 
Bidente della FISU e vlcemi-
nistro dello Sport dell'URSS 
è stato anche chiesto se la. 
Cina sarà presente a Mosca.. 
La sua risposta è stata sec
ca e sibillina, quasi una bat- '• 
tuta con la quale non ha 
voluto prendere una posizio- > 
ne precisa: « I problemi del
la presenza della Cina a 
Mosca — ha detto Ivanov 
— non dipendono da noi ma 
soltanto dalla Cina stessa ». 

Sui piano ' organizzativo,s. 
praticamente, tutto è pronto. 
Del resto non è che ci fos
se molto da fare; gli im
pianti sportivi sono quelli 
già utilizzati in occasione 
delle Olimpiadi del '68. Di 
nuovo è stato costruito sol
tanto il Villaggio olimpico, 
che è stato ultimato da po
co, ma è privo totalmente 
dell'arredamento i n t e r n o , ' 
mentre le cucine che do
vranno soddisfare le esigen
ze di oltre cinquemila atle
ti ancora devono essere ap
prontate. Un ritardo grave. 
che potrebbe creare seri 
grattacapi all'organizzazione 
poiché provocherà notevoli 
disfunzioni al naturale ro- . 
daggio prima che scattino i 
Giochi. I dirigenti messicani 
assicurano però di poter ri
solvere tutto nei tercrnl sta
biliti senza creare difficoltà. 

SI è cariato, Infine, anche 
della sicurezza degli atleti. 
Un piano è stato preparato; 
tutto ciò che riguarderà le . 
Universiadi sarà attentamen
te controllato d» numerosi 
reparti speciali di polizia e 
dell'esercito. Saranno quasi 
in duemila i « vigilantes ». 
poco menò della metà degli 
atleti. La squadra di Israele 
non soggiornerà nel Villag
gio olimDico. ma sarà ospi
tata dalla Comunità israe
litica di Città del Messico. 
per esoresso desiderio di 
quest'ultima. La cosa, come 
ci ha sottolineato l'addetto 
ai sistemi di sicurezza è sta
ta accettata con grande sol
lievo, poiché toglierà dalle 
loro mani una patata bol
lente. 

Paolo Caprio 

Con il secco 3-0 alla Nelsen di Reggio Emilia 

Titolo di pallavolo 
al sestetto Duemilauno di Bari 

All'ippodromo delle Capannelle 

«Festa dei tre anni» 
O.k. Dole e Dear Brook 
ROMA — fu.t.J Nella gior
nata delle Oaks d'Italia, una 
specie di derby delle femmi
ne disputato a Milano e vin
to da Maria Waleska davanti 
a Nicholas Gray in perfetta 
aderenza al pronostico, l'ip
podromo romano delle Capan
nelle ospitava la « festa dei 
tre anni » imperniata sul Pre
mio Ostia Antica — una con
dizionata sui 1400 metri in 
pista piccola riservata alle 
remmine — e il Premio Ca
pannelle, un discendente sui 
2200 metri in pista grande ri
servato ai maschi. 

Fra le femmine spiccava per 
classe e « passato » nettamen
te Dole nei confronti di Ro
man Woman e Lady Scattery. 
E Dole non ha deluso -

Nella corsa dei maschi l'e
quilibrio di valori era indub
biamente maggiore e se non 
tutti e otto i partecipanti pa
recchi di essi potevano aspi
rare al successo. Fra i più 
raccomandati comunque era
no Firmian, Le Trois, Halbeck 
e Dear Brook che portava 
il peso maggiore e che pro

prio per questo non riscuo
teva il maggiore consenso che 
gli sarebbe spettato per qua
lità. E Dear Brook s'è ven
dicato dei suoi « sostenitori 
mancati » vincendo la corsa 

Di un certo interesse, a Ca
pannelle, era anche il Premio 
San Rossore, non foss'altro 
che per l'etichetta di «corsa 
totip »: ha vinto Dan the Gan 
davanti a Stupendo e Task. 

Ed ecco ora il dettaglio tecnico 
della domenica ippica romana: 

I CORSA: 1. My Clayre Berry, 
2. Jefren. Vincente 10, piazzati 10. 
12, accoppiata 22. 

II CORSA: I. Creen Choice, 2. 
Incauta. V.: 16. p.: 12. 19, acc.: 24. 

Ili CORSA: 1. Dan the Gan, 2. 
Stupendo, 3. Task. V.: 38, p.: 17, 
30. 18, acc.: 231. 

IV CORSA: I. Ganimede, 2. Al
bert tnelll. V.: 43. p.: 28, 39. ac
coppiata 130. 

V CORSA: I. Dole. 2. tady Scat
tery. 3. Roman Woman, V.: 22, 
p.: 10. 13. 10. acc.: 92. 

VI CORSA: 1. Dear Brook. 2. Fir
mian, 3. Donald Judge. V.: 79, p.: 
21, 17, 16. acc.: 156. 

VII CORSA: 1. Giordano Bruno. 
2. Marina Pepita. 3. Jperione. V.: 
49, p.: 32.36, 22, acc.: 307. 

' ' Festa grande a Bari dove 
il sestetto del ' Duemilauno 
battendo la Nelsen di Reggio 
Emilia per 3-0 si è aggiudica
to lo scudetto staccandolo 
dalle maglie del Burrogigllo 
che lo aveva colto nella scor
sa stagione. E' la prima volta 
che il titolo femminile di pal
lavolo viene conquistato da 
una squadra dell'Italia meri
dionale. 

Si tratta di un successo me
ritato, contrastato fino all'ul
timo dal terzetto composto da 
Nelsen, Mecsport, Cecina e 
con le emiliane che hanno 
tentato anche sabato scorso, 
nell'ultima giornata di cam
pionato, di costringere le ri
vali almeno al match-spareg
gio. Niente da fare, il Due
milauno non si è lasciato sfug
gire l'occasione dimostrando 
di essere il più forte batten
do le reggiane in tre set (15-
10; 15-12; 15-5) in appena 55 
minuti. Ciò grazie all'incalzan
te gioco imposto dalla rume
na Rodica Popa, dalla bulgara 
Marika Petkova, dalle nazio
nali Susanna Mare e Claudia 
Torretta, ben coadiuvate da 
Emesta Bucci, Lucia Frascol-
la, Luciana Volpicella, Ma
ria Caputo, Tonia Ranieri, Da
niela Allegretta, Nica Viterbo 

Per lo scudetto maschile oc
corre attendere l'ultimo tur
no in programma sabato pros
simo. con ia Klippan che ospi
ta la Panini Modena. La 21* 
giornata ha lasciato le cose 
come stavano anche se Lan
franco e compagni, a Trieste 

contro l'Altura, hanno trema
to, sia pure per un paio di 
set, allorché gli alabardati — 
dopo aver perso il primo par
ziale — riuscivano ad agguan
tare gli ospiti. Questi poi si 
riprendevano in tempo vincen
do per 3-1. Nessun problema 
per la Panini che ha superato 
agevolmente il Toshiba Roma 
(3-0). Klippan e Panini han
no dunque fatto il vuoto alle 
spalle ed ora definiranno la 
supremazia nel testa-testa di 
sabato a Torino. • 

Luca Dalora 
RISULTATI 

MASCHILE: Edilsassuolo-Velco 
3-0; Bologna-Milan 2-3; Amaropiù-
Grandplast 3-0; Mazzel Paolettl 3-1; 
AlturaKllppan 1-3; Paninl-Toshiba 
30. 

FEMMINILE: Duemilauno-Nelsen 
3-0; Como-Torretabita 1-3; Palermo-
Volvo 3-1; Fano-Monoceram 1-3; 
Burrogiglio-MCcsport 2-3; Cecina-
CTJS-Padova 3-0. 

CLASSIFICHE : 

MASCHILE: Panini e Klippan 
p. 38; Paoleti 32; EdUsassuolo 30; 
Toshiba 22; Grandplast e Mazze! 
20; Veico 18; MHan 16; Amaropiù 
14; Bologna 4; Altura 0. • 

FEMMINILE: Duemilauno p. 36; 
Mecsport 34; Nelsen e Cecina 32; 
Monoceram 28; Burrogigllo 26; Tor-
retabita 24; CTJS Padova 16; Coma 
Fano. Palermo 10; Volro 4. 

Duémllauno Bari campione d'I
talia. Volvo e Palermo, quest'ulti
mo per peggiore quoziente set, re
trocedono in serie A-2. - -

PROSSIMO TURNO ' 
MASCHILE: Klippan Torino-Pa

nini; Toshiba Roma-Mazzei; Pao-
letti Catania-Amaropiù; Grandplast 
Ravenna-Bologna; Milan-Edilsassuo-
lo; Velco Parma-Altura. 

Ferrari- solo quarto nel G.P. di Spagna 

Via libera a Roberts nelle 500 
Ancora Lazzarini nelle «mini» 
Sul circuito di Jarama successo di Nieto nelle 125 e doppietta di Ballington nelle quarto di litro e nella classe 350 

MADRID — E' stato un Gran 
Premio di Spagna senza gros
se sorprese quello che si è di
sputato oggi sul circuito di 
Jarama. Tutti i favoriti han
no mantenuto i pronostici e 
anche coti una certa facilità. 
Nelle classifiche mondiali, do
po questo quinto gran pre
mio, Eugenio Lazzarini ha ap
paiato lo svizzero Blater nel
la classe 50 (30 punti), lo spa
gnolo Nieto è ancora più sal
damente al comando nelle 125 
(75 punti), il sudafricano 
Kork Ballington è in testa nel
le 250 (57 punti) e nelle 350 
(46 punti). Infine, nelle « mez
zolitro », il campione del mon
do, lo statunitense Kenny Ro
berts ha superato l'italiano 
Virginio Ferrari portandosi a 
57 punti contro i 54 dell'ita
liano. • •.-.•: ; • ..;•.•• ••>•> 

Ma entriamo subito nel det
taglio della giornata motori
stica e, particolarmente, sul
la attesa prova del nostro 
Ferrari. Nella gara odierna 
l'italiano non è andeto oltre 
un quarto posto in una ga
ra che è stata dominata da 
un serratissimo e drammati
co duello tra gli scatenati Ro
berts e Hartog. Il téte a tote 
fra lo statunitense e l'olande
se è durato per ben venti gi
ri; verso la fine della gara, 
Hartog cedeva, sicché Roberts 
trovava via libera per la sua 
terza vittoria nella presente 
stagione. 

Splendida la rincorsa di 
Lazzarini nella classe 50. Par
tito male, l'italiano si ' è ri
trovato in nona posizione al 
primo passaggio sotto le tri
bune ed ha dovuto spingere a 
fondo prima di riportarsi tra 
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A Seveso 

Mirri vince 
per distacco 
il 4° Trofeo 
Tagliabile 

SERVIZIO 
SEVESO — Il ventunenne ber. 
gamasco Emilio Mirri sembra 
destinato a diventare la nuova 
sperata» del ciclismo orobico. 
II lorigUlheo portacolori del G. 
S. Fulgor Oromobll al sta in
fatti migliorando di domenica 
In domenica riuscendo a coglie
re importanti successi. Ieri si 
è Imposto per distacco nel 4* 
Trofeo Tagliabile. disputatosi a 
Sereso In provincia di Milano 
sorprendendo tutti 1 pur forti 
avversari con una decisa «aio-
ne iniziata ad una decina di 
chilometri dalla conclusione. 
Mirri non si è limitato a que
sto acato: nel corso della fase 
centrate della gara, che ha ri
chiamato come sempre tanta 
gente sulle strade della Brian-
za, si è reso protagonista di 
buone Iniziative che hanno con
tribuito ad aumentare l'anda
tura del gruppetto di testa. 

Fin dalla partenza infatti si 
erano avvantaggiati nei con-
fronU del gruppo una ventina 
di corridori che, nonostante le 
disperata rimonta degli Inse
guitori, sono riusciti » mante
nere fino all'arrivo un discre
to margine di vantaggio. Nel 
finale molto veloce e rocambo
lesco si sono registrate le asto
ni decisive con gli scatti di 
Mirri e successivamente di Ver
miglio 1 quali, per nulla velo
ci. hanno preferito mettersi al 
sicuro da una volata per nulla 
favorevole. 

Gigi Baj 
ARRIVO 

1. EMILIO MIRRI (G.S. Ful
gor Oromobll), km 120 in 3 ore 
media 40 tanti: 2, Vermiglio 
G.S. Isal-Tessari) a 27": 3. Ma-
ioni (G.S. Slronl-Tarol) a 37"; 

.4 . Grassi (V.C. Leatateae); 5. 
Mercatini (GJS, Isd-Trssari); 
«. Gasco; 7. Sptranelli: 8. Te*-
sarolo; 9. Merenda; 10. Vitali. 

Ieri nelle piscine di S. Marino e Siracusa 

Cinquecento giovani nuotatori 
si sono contesi la Coppa de l'Unità 

DALL'INVIATO 
SAN MARINO — «Aderire 
e partecipare per il rinno
vamento dello sport ». Que
sta frase è la chiave della 
Coppa dell'Unità, Trofeo Es-
senuoto, manifestazione na
tatoria voluta dall'UISP e 
patrocinata dal nostro gior
nale con lo spirito di chi 
crede nella pratica e nella 
promozione delle attività 
sportive. 

Le fasi zonali, regionali e 
finali hanno messo in va
sca 2080 giovani, senza li
mite di età e ieri a San Ma
rino. piccola Repubblica ' di 
60.000 kmq. e 30.000 abitan
ti, e a Siracusa, città mari-

- nara della Sicilia. 480 fina
listi (270 al Nord e 210 al 
Sud) si sono affrontati per 
vincere, per salire sul po
dio o. comunque, per ono
rare se stessi. Io sport che 
frequentano. la società che 
li aggrega. 

1 v La pisana che ospita le 
gare sanmarinesi (25 me

tri con cinque corsie), è bel
la e funzionale. E' stata da 
poco inaugurata dal gover
no di sinistra — partito co
munista e i due partiti so
cialisti — e ha superato bril
lantemente la prova di una 
manifestazione ardua. Il de
putato comunista Barulli ne 
è fiero a nome dei nove ca
stelli che compongono la Re
pubblica e annuncia la pros
sima apertura dì un com
plesso di nuoto con piscina 
di 50 metri a otto corsie nel 
castello di Serravalle. «Noi 
prenderemo parte ai giochi 
olimpici di Mosca », dice in
terpretando lo spirito della 
partecipazione. « anche se 
arriveremo ultimi». 

La piscina di Stato si tro
va nel territorio del castel
lo di Borgo Maggiore, a 
mezza strada dalla capitale. 
piccolo centro adagiato sul
le pendici aspre e splendide 
del Monte Titano, n Tita
no è una montagna verdis
sima che pare un largo di
rupo frastagliato. Nel quar

to secolo vi si rifugiò un ta
gliapietre dalmata di nome 
Marino, che per sfuggire alle 
persecuzioni di un altro dal-. 
mata, l'imperatore Dioclezia
no. fondò una piccola comu
nità di uomini liberi. All'in
gresso della minuscola Re
pubblica vi è infatti una 
grande porta simbolica co
struita in tubi metallici di 
color celeste, che reca una 
bella frase: « Benvenuti nel
l'antica terra della libertà ». 

Dei 270 finalisti ben 32 so
no del GEAS di Sesto San 
Giovanni, società esemplare 
per lo spirito che la anima 
e per volontà unitaria dalla 
quale è mossa nelle molte 
realizzazioni di carattere po
lisportivo. Ma a San Mari
no di società ce n'erano ad
dirittura 30 e tutte hanno 
meritato l'applauso perché 
la manifestazione se la sono 
gestita e pagata. Hanno cer
cato e ottenuto l'appoggio 
finanziario della Essenuoto, 
il patrocinio del nostro gior
nale e varie agevolazioni del 

governo democratico della 
Repubblica di San Marino, 
ma la fatica maggiore, il 
lungo impegno, di mesi di 
lavoro, Io spirito del volon
tarismo e la gran parte dei 
denaro necessario ce l'han
no messi loro, le 30 società 
presenti alla fase finale. Co
si come a Siracusa ce l'han
no messi le società del Sud. 

La Coppa dell'Unità, Tro
feo Essenuoto, non è solo 
una manifestazione sportiva. 
E' anche una lezione dalla 
quale si può apprendere che 
aderire e partecipare non è 
solo una formula, ma un in
vito a realizzare. 

Dalle nove e mezzo del 
mattino alle 6 di sera, con 
due ore e mezzo di interval
lo per il pranzo, i 270 ragaz
zi finalisti hanno dato vita 
a 80 gare, necessarie per 
premiare venti vincitori. Si 
sono comportati tutti molto 
bene, anche se le ragazze 
sono apparse più serene. I 
maschi, infatti, hanno cau

sato un numero altissimo di 
false partenze. 

Chi vince esulta, ma con 
moderazione. Chi perde, pen
sa di rifarsi la prossima 
volta. Solo una bambina, 
piccola e scura, ha pianto 
per aver mancato una vira
ta. L'hanno consolata spie
gandole che aveva già vinto 
per il solo fatto di essere 
scesa in vasca. Cosi come 
erano da considerare vinci
tori coloro che erano rima
sti a casa. Perché era so
prattutto grazie a loro, gra
zie cioè alla grande massa 
degli esclusi, se la manife
stazione aveva potuto vivere 

Tore Montella, instancabi
le presidente della Lega na
zionale nuoto deirUISP, ha 
ribadito l'importanza dello 
spirito di colìaborazione fra 
le forze dell'associazionismo 
promozionale e le Federazio
ni sportive, di come non ci 
sia nulla di vietato per chi 
crede nella possibilità di al
largare la pratica dello 
sport. 

Qui è impossibile render 
conto di 80 gare. Daremo 
però conto dei premiati nei 
prossimi giorni, convinti co
me siamo che chi ha vinto 
non lo ha fatto solo per sé 
ma anche per gli assenti, 
forse meno bravi, ma certa
mente degni dello stesso ap
plauso. - -

Remo Musumcci 

MADrtlD — Kenny Robert* vario II trionfo nelle 500 ce. 

i primi. Già al quarto giro 
comunuue, , Lazzarini aveva 
preso il comando e poi non 
uà più avuto difficoltà (ino 
alla conclusione. L'ex leader 
della classifica mondiale, lo 
olandese Peter Looyestein, si 
è ritirato al nono giro per 
noie meccaniche. 

' Ma la gara più combattu
ta è stata quella delle 125 ! 

che ha visto una lotta estre- j 
inamente aperta tra Io spa- [ 
gnolo Angel Nieto ed il fran- ; 
cese Thierry Espie. Inutilmen
te Espie ha cercato di sfrut
tare la maggiore agilità del
la sua « Motobecane » in cur
va. Nieto lo ha regolarmente 
distanziato sui rettilinei gra

zie alla superiore potenza del
la sua Minarelli. 

Per le 250 e le 350 un 
identico scenario. Il suda
fricano Kork Ballington ha 
trovato nell'australiano Grcg 
Hansford e nel francese Chri
stian Etrosi, rispettivamente, 
gli unici rivali in grado di im
pensierirlo. Nelle <t quarto di 
litro», Hansford e Ballington 
hanno fatto lotta a sé dall'ini
zio ed il duello si ò protrat
to sino a metà corsa quando 
Ballington è passato netta
mente in testa cominciando a 
guadagnare un secondo . di 
vantaggio ad ogni giro. 

Nelle 350, Etrosi, partito 
male, ha concluso una rincor

sa eccezionale portandosi al
le spalle del sudafricano a 
due giri dalla conclusione. Una 
caduta all'ingresso della «cur
va Fangio».. che gli ha causa
to una ferita ad una gamba, 
ha costretto il francese ad ab-
bandonàre quando dava l'im
pressione di poter siglare un 
risultato a sorpresa. 

Tutte le gare si sono di
sputate in condizioni meteo
rologiche particolarmente dif
ficili a causa del forte ven
to che ha soffiato costante-
niente sul circuito. Il prossi
mo appuntamento del moto-
mondiale è per il 17 giugno 
in Jugoslavia. 

Le classifiche 
classe per classe 

CLASSE 50 
1. Eugenio Lazzarini (It.) 

Kreidler, km 61,278 in 34"23" 
alla media orarla di km 
106,931; 2. Patrick Plisson 
(Fr.) Kreidler 34'35"1; 3. Rolf 
Blatler (Svi.) Kreidler 34'44"1. 

CLASSE 125 
1. Angel Nieto (Sp.) Mina

relli, km 91,917 in 47'15"4 al
la media orarla di km 116,703; 
2. Thierry Espel (Fr.) Moto
becane, 47'16"4; 3. Walter Ko-
schine (RFT) DF, 47*37"4. 

CLASSE 250 
1. Kork Ballington (S. Af.) 

Kawasakt, km 102,130 in 49' 
02"9 alla media orarla di km 
124,933; 2. Gregg Hansford 
(Ausi.) Kawasakl. 49*26"1; 3. 
Graziano Rossi (It.) Yamaha, 
49'35"4. 

CLASSE 350 
1. Kork Ballington (S. Af.) 

Kawasakl, km 112,343 in 53' 
32"7 alla media orarla di km 
125,885; 2. Gregg Hansford 
(Ausi.) Kawasakl, 53'54"8; 3. 
Michel Frutshl (Svi.) Yamaha, 
53'58"5. 

CLASSE 500 
1. Kenny Roberts (USA) 

Yamaha, km 122,556 in 57'10"9 
alla media oraria di km 
128,595; 2. YVill Hartog (Ol.) 
Suzuki, 57'24"8; 3. Mike Bald-
win (USA) Suzuki, A7'30"8. 

L'inglese in testa nel campionato europeo di Formula 2 

Brian Henton, classe e fortuna, 
vince al circuito del Mugello 

DALL'INVIATO 
SCARPERIA — Confermando 
la superiorità che aveva di
mostrato in prova Brian Hen
ton con la Ralt RT 2 aziona
ta da motore Hart 420/R ha 
vinto al Mugello il Gran Prè
mio Vannuccl, sesta prova del 
campionato europeo di F. 2 nel 
quale è anche passato al co
mando della classifica assom
mando 22 punti contro i 18 
di Dugal e Surer che qui al 
Mugello non hanno avuto dav
vero fortuna, costretti ad ar
rendersi fino dal primo giro 
per un'incidente il primo e 

Ssr un guasto l'altro. Per 
enton è questa la prima vit

toria stagionale, venuta tutta
via al momento giusto per po
terlo lanciare, non più giova
nissimo (ha trentadue anni 
ed ha già un passato di For
mula 1) verso un titolo quan
to mal prestigioso. Il succes
so del bruno pilota inglese 
rilancia ovviamente anche la 
Ralt e il motore Hart e vie
ne a rimettere in discussione 
la supremazia del BMW, che 
sembrava invece ormai diffi
cile da scalfire. 

Un incidente in fase di par
tenza ha tolto di gara, oltre 
a Surer, Daly e Regazzoni. Il 
pilota ticinese lo ha cosi rac
contato: «Henton era partito 
bene e con Daly stavamo lot
tando per andargli in scia. 
Improvvisamente Henton ha 
rallentato per una cambiata 
sbagliata e mi sono trovato 
al suo fianco. Ritrovata la 
marcia giusta mi ha stretto 
maledettamente e cosi mi so
no trovato di traverso con gli 
altri che mi venivano addos
so. Quello di Henton è sta
to un comportamento folle. 
Inammissibile ». - -

Ovviamente Henton è di ben 
altro parere. In ogni caso 
ancora una volta si è ripro
dotta la situazione che già 
a Vallelunga sette giorni pri
ma aveva eliminato I più for
ti dalla corsa. Sarà bene che 
qualcuno tenti almeno di met
terci riparo, magari prima che 
le conseguenze siano irrepara
bili. Tra le annotazioni della 
giornata, oltre alla bellissi
ma corsa di Gabbiani, il piaz
zamento di Colombo al setti
mo posto, che ha consentito 
ai tecnici della Pirelli di ve
der» impiegati per una inte
ra gara i loro pneumatici 
SUk. Sfortunata anche la cor
sa di Cbeever, mentre l'atte
so Stohr con una macchina 
poco competitiva è rimasto 
praticamente sempre fuori 
dalla mischia. 

Ed ecco il film della corsa: 
rapido al «via» Brian Hen
ton è scattato in testa alla 
corsa con Daly e Regazzoni 
a loro volte ben partiti. Alla 
prima curva — detta di San 
Donato — Regazzoni si mette 
di traverso: Surer e Daly lo 
investono, n ticinese deve tor
nare ai box a piedi mentre 
Surer e Daly completano il 
giro ma devono a loro volta 
Fermarsi. Fermo ai box al pri
mo giro anche Dugal, il capo-
classifica dell'europeo è co
stretto all'arresto dalla rottu
ra del radiatore della Chevron 
alla quale aveva accordato la 
sua preferenze scartando la 
Ralt Per i primi cinque giri 
sfrecciano nell'ordine Henton, 
Elgh, Gabbiani, Cbeever, 
South e FaW. 

Al settimo passaggio in se
conda posizione si è portato 
Gabbiani che ha sorpassato 

Elgh e mentre Cheever è an
cora quarto, Fabi è salito 
in quinta posizione. Nel corso 
del nono giro Fabi scavalca 
anche Cheever in difficoltà ed 
Henton gira velocissimo te
nendosi a distanza gli insegui
tori. A conclusione del dodi
cesimo giro Cheever si arre
sta ai box per noie di ali
mentazione e quando riparte 
ha perso un giro (si ritirerà 
definitivamente nel corso del 
trentaseiesimo giro). Anche 
Surer ha problemi di alimen
tazione e la corsa si assesta 
con Henton lanciatissimo ver
so una bella vittoria, Gabbia
ni al suo inseguimento, Elgh 
ottimo terzo. 

Nel corso del sedicesimo gi
ro anche South deve arrender
si per noie d'accensione men
tre per usura dei pneumatici 
chiedono intervento ai loro 
meccanici Stohr e Rothengat-
ter. Mentre davanti i primi 
tre. Henton, Gabbiani, Elgh e 
Fabi procedono velocissimi 
senza colpi di scena si atte
stano in quinta posizione War-
wick e in sesta Hahal. Nel 
corso del trentaduesimo giro 

Gabbiani in un disperato ten
tativo di portarsi su Henton 
ha realizzato il giro più veloce 
in l'47" alla media di km. 
176,407. La media generale del 
vincitore è stata di km. 174,249. 

Nelle gare delle Alfa Sud il 
milanese - Massimo Sigala si 
è ancora affermato come il 
più forte in senso assoluto. 
Il giovanotto pensa adesso al
la Formula 3. ma per provar
ci dice che gli manca la cosa 
principale, la macchina e spe
ra che qualcuno voglia offrir
gliela. Autore del miglior tem
po in prova Sigala ha vinto la 
prima batteria alla media di 
km. 127,107, mentre Pelachin, 
che in prova aveva il secondo 
tempo, ha vinto la seconda 
batteria alla media di km. 
126,572. Nella finale Sigala ha 
preso subito il comando da
vanti a Pelachin, nonostante 
un aggressivo Drovandi ab
bia con ogni mezzo tentato 
di insidiare i due. All'arrivo 
— media del vincitore km/h 
127,524 — sono sfrecciati Si-
gala, Pelachin e Drovandi 

Eugenio Bomboni 

L'ordine 
d arrivo 

Ed ecco l'ordine d'arrivo della 
Formula 2: 1. HENTON B.. Ralt 
RT 2 in 1.1SW1 alla media di 
174,149 kmh; 2. Gabbiani B., 
March 792/2. US"»"»; 3. Elgh E., 
March 792 BMW. LISTO"; 4. Fa-
bl T., March 792/17. 1.16'11"7; 5. 
Warwick D., BP March 792. 1.16' 
1B"S; 6. Rahal B., Chevron B. 48 
Hart, l.UV20"6: 7. Colombo A.. 
March 792/9, I .16W; 8. Basai 
A., March 792/6. 1.18'4S"3; 9. Guer
ra A., March 792 BMW. 1.16'48"6; 
10. Traverso J., March 792/19. 1.1S' 
4S"8; 11. stohr S., Chevron Vo-
zon, 1.16'46"4 a 1 giro; 12. Lo-
eber W.. March 792 Hart, 1.17'17"8 
a 1 giro; 13. Giorgio C , March 
742/P, I.IS'31 a 2 giri: 14. Marti-
ni G. C . March 792/29, 1.1«"27 a 
due giri; 15. Pongali R., March 
782, 1.15'54"5 a 4 giri: 11. Min. 
gotti S.. March 772 BMW. 1.16' 
11"6 a 4 giri; 17. Cheever E.. O-
sella FA2/79. 1.06'12" a 7 giri; 18. 
Rotbengatter II., Chevron B 48, 
1.02*13" a 9 giri. 

Giro più veloce li 32» di Gabbia. 
ni alla media oraria di km 176,467. 

(Ciao). 

Benvenuti o Cubo. Dove, col sole 
che c'è, vi sembrerò di essere in 
piena estate. 
O benvenuti in Spagna, in Turchia, 
in URSS, in Romania, in Grecia, in 
Ungheria, in Cecoslovacchia, in 
Bulgaria, in Vietnam, in Kenia, in 
Algerio, in Portogallo. Insomma, 
benvenuti con rnolturist, dovun
que vogliate andare. 
Da venfonni per noi Mio il mondo 
è poese. E per voi sarà una bella 
sorpresa: speciale l'organizzazione, 
speciali i viaggi, specioli i program
mi e, Mto sommalo, specioli anche 
i prezzi. 
Andate olio vostra Agenzia di Viog-
c*erorrfrollote. 

* 
Vìoggi in tutto il mondo. 


